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COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA (CTE)
INTERREG V  2014-2020

La Cooperazione Territoriale Europea è una forma di intervento dell’Unione europea che permette il finanziamento di progetti di collaborazione e di

investimento congiunto fra soggetti Pubblici e (in alcuni casi) privati, di nazioni diverse in diversi settori di intervento. La CTE incoraggia i territori di

diversi Stati membri a cooperare mediante la realizzazione di progetti congiunti, lo scambio di esperienze e la costruzione di reti.

Il pacchetto legislativo coesione 2014-2020 sviluppa e rafforza il ruolo legislativo assegnato alla CTE nel periodo di programmazione 2007-2013,

confermandone la natura di «Obiettivo generale» della programmazione dei Fondi. Alla CTE è stato rivolto un regolamento specifico,

sottolineandone quindi le peculiarità di intervento [Reg (UE) n. 1299/2013 – ETC e Reg (UE) n. 1302/2013 – GECT]

Le componenti della CTE sono tre:

1. la cooperazione transfrontaliera (INTERREG A) fra regioni limitrofe, mira a promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni
confinanti aventi frontiere marittime e terrestri in due o più Stati membri o fra regioni confinanti in almeno uno Stato membro e un paese
terzo sui confini esterni dell'Unione, diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito degli strumenti di finanziamento esterno
dell'Unione;

2. la cooperazione transnazionale (INTERREG B) su territori transnazionali più estesi, che coinvolge partner nazionali, regionali e locali;
Interreg B: sostiene un’ampia gamma di progetti di investimento connessi ad innovazione, ambiente, accessibilità, telecomunicazioni e
sviluppo urbano;

3. la cooperazione interregionale (INTERREG C) che coinvolge tutti i 28 Stati membri dell’Unione Europea e mira a rafforzare l'efficacia della
politica di coesione, promuovendo lo scambio di esperienze, l’individuazione e la diffusione di buone prassi.

Il Regolamento CTE disciplina, inoltre, le modalità di sostegno del FESR ai programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi definiti

nell’ambito dello strumento di vicinato ENI di cui al Reg. (UE) 232/2014 e ai programmi transfrontalieri definiti nell’ambito dello strumento di pre-

adesione IPA II di cui al Reg. (UE) 231/2014, rinviando la definizione del contributo FESR alla Commissione e agli Stati membri interessati (art.4).



RISORSE FINANZIARIE CTE 2014-2020

Le risorse destinate a livello europeo nel ciclo 2014-2020 per l'obiettivo CTE ammontano

a 8.948.259.330 di euro e sono ripartite come segue:

 6.626.631.760 € per la cooperazione transfrontaliera(circa 74%);
 1.821.627.570 € per la cooperazione transnazionale(circa 20%);
 500.000.000 € per la cooperazione interregionale(circa 6%).

A tali risorse, si aggiungono le risorse FESR stanziate a sostegno dei programmi di cooperazione

transfrontaliera definiti nell’ambito dello strumento IPA II, pari a 242 milioni di euro, e dello

strumento ENI, pari a 634 milioni di euro.



PROGRAMMI CTE 2014-2020 
PROGRAMMI CTE
I progetti CTE:
 sono cofinanziati dal FESR [+ IPA* e ENI** in alcuni casi] nell’ambito di Programmi gestiti da Autorità uniche dei

diversi Stati Membri;
 sono selezionati attraverso bandi sovranazionali ed un processo di valutazione ed approvazione da parte degli organi

di programma;
 prevedono una compagine di partners ed un soggetto capofila.

CARATTERISTICHE
 Concentrazione dei programmi su un massimo di 4 obiettivi tematici
 Gestione semplificata dei programmi
 E-coesione (Utilizzo obbligatorio dei sistemi informatizzati per la gestione dei programmi)
 Creazione semplificata dei Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT)***

*IPA II è lo strumento di assistenza ai Paesi in preadesione con cui l’UE sostiene le riforme nei paesi verso cui si rivolge la “politica di allargamento”;
sostegno fornito è di tipo finanziario e tecnico. Stati in preadesione: Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica jugoslava di Macedonia, Islanda, Kosovo ,
Montenegro, Serbia e Turchia.
** ENI - Strumento di Vicinato (ENI - European Neighbourhood Instrument), è uno strumento finanziario che ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo di
relazioni privilegiate con i Paesi partner della Politica Europea di Vicinato. Finanzia azioni e programmi mirati alla promozione dei valori europei quali la
democrazia e i diritti umani, lo stato di diritto, il buon governo e i principi dell'economia di mercato e dello sviluppo sostenibile e inclusivo, con l’obiettivo
finale di favorire la creazione di uno spazio di prosperità e buon vicinato.
*** Regioni, autorità locali o nazionali sono organismi di diritto pubblico o di diritto privato, possono "consorziarsi" per costituire nuovi soggetti giuridici
di carattere transfrontaliero, al fine di supportare la cooperazione tra territori di diversi Paesi dell'Unione europea. Enti di diversi Stati membri possono
associarsi senza dapprima sottoscrivere un accordo internazionale ratificato dai parlamenti nazionali. Un GECT ha personalità giuridica.



19 programmi «INTERREG V» (CTE)
In attuazione dell’obiettivo generale CTE per il periodo di programmazione 2014-2020, l’Italia ha a disposizione risorse per la partecipazione a

15 programmi di cooperazione transfrontaliera* (cofinanzianti da FESR + IPA e ENI) e transnazionale (cofinanziati dal FESR +

IPA), per un totale pari a 1.136,8 milioni di euro.

*Quasi tutte le regioni italiane sono interessate, in tutto o in parte, dai programmi transfrontalieri (ne sono escluse soltanto il Lazio, la Campania, la Basilicata e la 
Calabria) 

****

L’Italia partecipa anche a 4 Programmi di cooperazione interregionale (cofinanziati dal FESR) che coinvolgono tutti i 28 Stati membri dell’UE,
Svizzera, Norvegia, Islanda e Liechtenstein

8 di cooperazione transfrontaliera
Italia-Francia marittimo, Italia-Francia Alcotra, Italia-Svizzera, Italia-Austria, Italia-Slovenia, Italia-
Croazia, Grecia-Italia, Italia-Malta

3 programmi di cooperazione transfrontaliera esterna
IPA Italia-Albania-Montenegro
ENI Italia-Tunisia
ENI MED (Mediterranean Sea Basin)

4 di cooperazione transnazionale
Central Europe, Alpine Space, IPA – MED, Adriatic-Ionian (IPA)

4 programmi di cooperazione interregionale :  
INTERACT III, INTERREG Europe, URBACT III, ESPON 2020. 



Risorse FESR assegnate ai Programmi CTE INTERREGIONALE  
a partecipazione italiana * 

*Fonte: DIPARTIMENTO SVILUPPO E COESIONE (DPS)



Risorse FESR assegnate ai Programmi CTE TRANSNAZIONALE
a partecipazione italiana* 

*Fonte: DIPARTIMENTO SVILUPPO E COESIONE (DPS)



Risorse FESR assegnate ai Programmi CTE TRANSFRONTALIERA
a partecipazione italiana (1)* 

*Fonte: DIPARTIMENTO SVILUPPO E COESIONE (DPS)

COOPERAZIONE  TRANSFRONTALIERA



Risorse FESR assegnate ai Programmi CTE TRANSFRONTALIERA
a partecipazione italiana (2)* 

*Fonte: DIPARTIMENTO SVILUPPO E COESIONE (DPS)

COOPERAZIONE  TRANSFRONTALIERA



Risorse FESR assegnate ai Programmi CTE TRANSFRONTALIERA
a partecipazione italiana (3) 

Fonte: DIPARTIMENTO SVILUPPO E COESIONE (DPS)

COOPERAZIONE  TRANSFRONTALIERA ESTERNA

(*) L’importo indicato si riferisce all’allocazione totale del Programma ENI MED nell’ambito dello strumento ENI per i programmi
transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi: € 104.528.906 (ENI) + € 104.528.906 (FESR).
(**) L’importo indicato si riferisce all’allocazione totale del Programma Italia-Tunisia nell’ambito dello strumento ENI per i programmi
transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi: € 16.677.410 (ENI) + € 16.677.410 (FESR).
(***) L’importo indicato si riferisce alla sola dotazione FESR nell’ambito dello Strumento IPA II per il Programma transfrontaliero Italia –
Albania - Montenegro.



PRIORITA’ DEI PROGRAMMI  CTE a partecipazione italiana

Le principali Priorità di investimento selezionate dai Programmi a partecipazione italiana :

 OT6 e OT4: preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse;

 OT1: promuovere gli investimenti delle imprese in ricerca 6 innovazione (R&I) ;

 OT11 (CTE): rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e
un'amministrazione pubblica efficiente [per la Cooperazione transfrontaliera: può riguardare lo sviluppo di
strutture, sistemi e strumenti di CB e capitale umano; per la Cooperazione transnazionale: incrementare l’impatto delle
Strategie Macroregionali].

Considerando il totale delle risorse (solo contributo FESR) dei Programmi CTE a partecipazione italiana:

 la quota maggiore è stata assegnata all’OT 6 - Ambiente per circa il 29%;

 all’OT 1 - Ricerca e Innovazione è assegnato un valore pari al 19%;

 agli OT 4 - Low carbon economy e 11 - Capacity Building, entrambi pari all’11% delle risorse totali.*

*Fonte: Dipartimento Politiche Sviluppo e coesione (DPS)



PROGRAMMI Interreg B (FESR)
 CENTRAL EUROPE (approvato dalla Commissione Europea il 16 dicembre 2014) – AdG Città di Vienna
• Obiettivo generale: cooperare oltre i confini nell’area dell’Europa centrale per rendere città e regioni dei luoghi migliori

dove vivere e lavorare. Co-finanzierà progetti di cooperazione su 4 priorità: innovazione, energia, risorse naturali e
culturali e trasporti.

• Area programma (9 Stati): Austria, Slovenia, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Germania (8 lander: Baden-
Württemberg, Bayern, Berlin, Brandenburg, Mecklenburg, Vorpommern, Sachsen, Sachsen-Anhalt, Thüringen) e Italia (9
regioni: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia Autonoma
di Trento, Provincia Autonoma di Bolzano).

• Dotazione finanziaria: 246 milioni di euro FESR con un tasso di cofinanziamento pari all’80 % per i partner provenienti
da Italia, Austria e Germania (per l’Italia, il cofinanziamento dello Stato è previsto per i soli partner aventi natura
giuridica pubblica); 85% per i partner provenienti dagli altri paesi dell’area programma.

 ALPINE SPACE (approvato dalla Commissione europea il 17 dicembre 2014) – Adg Land Salzburg (+ Comitato
Nazionale di Programma)

• Obiettivo generale: favorire la cooperazione transnazionale tra attori ed istituzioni di livello politico, amministrativo,
sociale, economico, imprenditoriale, ambientale ed accademico. Cofinanzierà progetti di cooperazione con partenariati
transnazionali che, selezionati a seguito di procedure internazionali, riguardino: Rafforzamento della ricerca, dello
sviluppo tecnologico e dell’innovazione; Supporto della transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in
tutti i settori; Preservazione e tutela dell’ambiente e promozione dell’uso efficiente delle risorse; Rafforzamento della
capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e amministrazione pubblica efficiente.

• Dotazione finanziaria: 85% dal FESR (116 milioni di euro); rimanente 15% fondi nazionali, pubblici o privati.
• Area programma: Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, Slovenia e Svizzera attraversate dalla catena alpina.



PROGRAMMI Interreg B (FESR + IPA) 

 MED (approvato dalla Commissione europea il 3 giugno 2015) – AdG Marsiglia presso la regione PACA (Provence-Alpes-Côte d'Azur)

• Obiettivo generale: promuovere la crescita sostenibile nell’area del Mediterraneo. Co-finanzierà progetti di cooperazione su 3 priorità:

innovazione, energia, risorse naturali e culturali.

• Dotazione finanziaria: 275 milioni di Euro, di cui 224 milioni finanziati dal FESR e 9,3 milioni di contributo IPA.

• Area programma: 10 stati membri UE (Cipro, Croazia, Francia, Regno Unito, Grecia, Italia, Malta, Portogallo, Spagna e Slovenia) e 3 paesi

candidati (Albania, Bosnia-Erzegovina e Montenegro). L’Italia partecipa con 19 Regioni: 19 regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria,

Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana,

Umbria, Valle D’Aosta, Veneto.

 ADRION/ADRIATIC – IONIAN (approvato dalla CE il 20 ottobre 2015) – AdG Regione Emilia Romagna

• Obiettivo generale : agire come propulsore delle politiche e innovatore della governance promuovendo l’integrazione Europea tra Stati

Membri e non, utilizzando le ricche risorse naturali, culturali e umane che circondano i mari Adriatico e Ionio e rafforzando la coesione

economica, sociale e territoriale nell’area del programma. L’obiettivo dovrà essere perseguito attraverso la definizione e

l’implementazione di progetti condivisi a livello transnazionale nei quali i partecipanti (partner) svolgano congiuntamente le attività in

essi previste. Cofinanzierà progetti di cooperazione su 4 assi prioritari: 1. Regione innovativa e smart; 2.Regione sostenibile; 3.Regione

connessa; 4. Supportare la governance dell’EUSAIR.

• Area programma : 4 Stati membri (Italia, Grecia, Croazia e Slovenia) e da 4 Paesi non UE (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e

Serbia). L’Italia partecipa al Programma con 12 Regioni e 2 Province: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,

Lombardia, Marche, Molise, Puglia, Sicilia, Umbria, Veneto, Provincia Autonoma di Bolzano/Bozen, Provincia Autonoma di Trento.

• Dotazione finanziaria: € 117.917.378, di cui € 83.467.728 FESR, € 15.688.887 fondi IPA; € 18.760.763 da finanziamenti nazionali.



PROGRAMMI Interreg C (FESR)
(1)

 URBACT III (approvato dalla Commissione Europea il 12 dicembre 2014) – AdG Ministero degli affari urbani di Francia
• Obiettivo generale: promuovere uno sviluppo urbano sostenibile mediante lo scambio di esperienze, la diffusione delle

conoscenze tra città europee, l’identificazione di buone pratiche per migliorare le politiche urbane
• Tipologie di interventi: miglioramento capacità di attuazione delle politiche; progettazione di politiche; attuazione di

politiche ; sviluppo e condivisione di conoscenze.
• Area programma: 28 Stati membri dell'UE e i 2 Paesi partner Norvegia e Svizzera. Destinatari: 500 città, agenzie

pubbliche, privati e società civile
• Dotazione finanziaria 96,3 milioni di euro di cui 74,3 milioni FESR

 INTERREG EUROPE (approvato dalla Commissione europea 11 giugno 2015) – Adg Conseil Régional Nord – Pas de

Calais – Lille (Francia)
• Obiettivo generale: migliorare l’attuazione di politiche e programmi di sviluppo regionale. Non finanzia grandi progetti o

infrastrutture, ma è principalmente rivolto a favorire lo scambio di esperienze, conoscenze e buone pratiche tra i diversi
soggetti coinvolti e sarà incentrato su quattro obiettivi tematici: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e
l’innovazione, Promuovere la competitività delle PMI, Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di
carbonio in tutti i settori, Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

• Area programma partecipano i 28 Stati membri dell'UE e i 2 Paesi partner Norvegia e Svizzera. Beneficiari : Autorità
pubbliche locali e regionali, altri enti/agenzie pubbliche, operatori privati dei settori coinvolti (es. settore turismo,
patrimonio culturale, ecc.). , università.

• Dotazione finanziaria : 426 milioni di euro, di cui 359 milioni FESR



PROGRAMMI Interreg C (FESR)
(2)

 ESPON/European Spatial Planning Observation Network (adottato dalla Commissione europea il 12 febbraio 2015) – AdG -

Ministero dello sviluppo sostenibile e delle infrastrutture di Lussemburgo
• Obiettivo generale : consolidamento di una Rete Europea di Osservazione Territoriale e sviluppare la produzione di una

conoscenza territoriale transeuropea comparabile, sistematica ed affidabile e il suo utilizzo per l’elaborazione di politiche. Asse
prioritario di intervento Evidenze Territoriali, Disseminazione, Osservazione, Strumenti e Divulgazione.

• Area programma: 28 Stati membri e ed è aperto alla partecipazione di soggetti provenienti da Islanda, Liechtenstein, Norvegia e
Svizzera. Target group : decisori politici per le politiche di coesione europee, a livello nazionale, regionale e locale;
amministrazioni responsabili della gestione di programmi di sviluppo; università; stakeholders regionali e urbani.

• Dotazione finanziaria: 48,6 milioni di euro, di cui 41,3 (FESR)

 INTERACT III (adottato dalla Commissione europea il 31 agosto 2015)
• Area programma: 28 Stati membri dell'UE e i 2 Paesi partner Norvegia e Svizzera.
• Obiettivo e azioni: supporta le Autorità di gestione, i segretariati e tutte le strutture dei programmi di cooperazione ed è

dedicato allo scambio di informazioni, buone pratiche e iniziative congiunte tra i programmi di cooperazione finanziati dal FESR.
Mette in campo azioni volte a migliorare la gestione, il controllo, la comunicazione e la diffusione dei risultati dei diversi
programmi di cooperazione territoriale europea. Si propone anche di migliorare la capacità di gestionale tra i partner
provenienti da diversi paesi e amministrazioni europei, per l’attuazione di nuove forme di cooperazione come i gruppi europei di
cooperazione territoriale (gect) o le strategie macroregionali.

• Le azioni saranno implementate dal Segretariato Interact a Bratislava (AdG) e dai quattro uffici di informazione a Turku
(Finlandia), Valencia (Spagna), Vienna (Austria) e Viborg (Danimarca).

• Dotazione finanziaria 40 milioni di euro FESR, che rappresenta l’85% del budget totale



AGGIORNAMENTO STATO DI AVANZAMENTO CTE 2014-2020

FONTE: 

http://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-
coesione-in-italia-2014-2020/la-cooperazione-territoriale-
europea/

http://www.agenziacoesione.gov.it/news_istituzionali/cte2019-
al-via-la-campagna-di-comunicazione-dedicata-alla-
cooperazione-territoriale-europea/

http://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/la-cooperazione-territoriale-europea/
http://www.agenziacoesione.gov.it/news_istituzionali/cte2019-al-via-la-campagna-di-comunicazione-dedicata-alla-cooperazione-territoriale-europea/






https://www.italy-albania-montenegro.eu/

https://www.italy-albania-montenegro.eu/


http://www.italietunisie.eu/

http://www.italietunisie.eu/


http://www.enpicbcmed.eu/en

http://www.enpicbcmed.eu/en


https://www.adrioninterreg.eu/

https://www.adrioninterreg.eu/


https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html


https://www.interreg-med.eu/

https://www.interreg-med.eu/


Ulteriori fonti: 

• Relazione annuale sulla partecipazione italiana ai programmi 
CTE, ENI e IPA II (ultima disponibile al 2018)

• Banca dati  «Smart CTE»



COOPERAZIONE 
TERRITORIALE EUROPEA

2021-2027



Il pacchetto di proposte della CE di regolamenti per la politica di coesione dell'UE per il periodo successivo al 
2020, prevede  un regolamento recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale 
europea» (Interreg). 

La proposta di Regolamento prevede che la CTE  abbia 5 componenti:

1. cooperazione transfrontaliera;

2. cooperazione transnazionale e cooperazione marittima;

3. cooperazione delle regioni ultraperiferiche;

4. cooperazione interregionale;

5. investimenti interregionali in materia di innovazione.

Il regolamento proposto fissa 2 obiettivi specifici dell'Interreg:

 una migliore gestione dell'Interreg;

 un'Europa più sicura.

Per i programmi Interreg verranno stanziati  9,5  miliardi di euro a valere sul Fondo FESR

Il regolamento è soggetto alla procedura legislativa ordinaria, in cui il Parlamento si trova su un piano di parità con il Consiglio. Ciò significa 
che prima della fine del 2020 le due istituzioni dovranno raggiungere un consenso in merito alle future regole per la cooperazione territoriale 
europea.  Il Parlamento ha concluso la prima lettura a marzo 2019.

Proposte  per CTE 2021-2027



BUDGET Politica di coesione   2021-2027
TITOLO VIII PROPOSTA DI REG. GEN., artt. 102 e ss

Tabella. Proposta CE per dotazioni del FESR, del FC e del FSE plus per il periodo 2021-27

Totale della politica di coesione €330.624.000.000

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) €200.629.000.000

 Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita €190.752.000.000

 Cooperazione territoriale europea €8.430.000.000

 Regioni ultraperiferiche e zone a bassa densità di popolazione €1.447.000.000

Fondo di coesione (FC) €41.349.000.000

 di cui contributo al MCE - Trasporti €10.000.000.000

Fondo sociale europeo+ (FSE+)(1) €88.646.000.000

Risorse per la coesione economica, sociale e territoriale proposte dalla CE per il periodo 2021-2027:
€330,6 miliardi (art. 103 proposta Reg. Gen)

Plenaria Parlamento 14/02/2019: il Parlamento UE chiede di garantire un budget adeguato alla
Politica di Coesione nell'ambito del QFP post 2020, incrementando di circa il 14% quanto proposto
dalla Commissione per FESR, FC e FSE+: € 378,1 miliardi



Nel periodo 2021-2027, la cooperazione interregionale e transfrontaliera
verrà favorita grazie alla nuova possibilità offerta alle Regioni, nell'ambito
dei nuovi 5 Obiettivi strategici della Politica di coesione, di utilizzare parte
della propria dotazione per finanziare progetti in Europa, in collaborazione
con altre Regioni

La principale novità per il periodo 2021-2027 è la proposta della
Commissione europea di distinguere due dimensioni della CTE che
sostituirebbero le tre dimensioni di Interreg A, B e C

«Cooperazione transfrontaliera terrestre» 

«Cooperazione transfrontaliera marittima»

Proposte CE per CTE 2021-2027: due dimensioni



«Cooperazione transfrontaliera terrestre»  2021-2027: 

 Le risorse verranno focalizzate sulle frontiere terrestri tra Stati membri, in quanto presso le stesse si registrano
le più forti interazioni transfrontaliere: tali investimenti sosterranno la cooperazione istituzionale e
contribuiranno allo sviluppo di servizi comuni di interesse pubblico. Infatti è sulle frontiere terrestri che
occorre garantire l’erogazione di servizi ai cittadini senza frontiere (reti di imprese, scambio studenti fra
scuole, cittadini che accedono agli ospedali superando concretamente le frontiere)

 La CE propone di aiutare gli Stati membri ad abbattere gli ostacoli transfrontalieri, anche consentendo
l'applicazione, su base volontaria e d'intesa con le autorità competenti, delle norme di uno Stato membro
nello Stato membro limitrofo per uno specifico progetto o una specifica azione limitata nel tempo

 La CE propone per la CTE frontaliera terrestre maggiore focalizzazione sui contenuti e puntare
sull’Innovazione, con l’introduzione di un nuovo strumento “investimenti interregionali per l'innovazione”
ispirato all’Iniziativa Vanguard e all'azione pilota del periodo 2014-2020 sui partenariati interregionali per
l'innovazione. Le Regioni dotate di strategie di specializzazione intelligente otterranno maggiore sostegno
finanziario per essere aiutate a collaborare e per coinvolgere ulteriormente i responsabili politici, i ricercatori,
le imprese e altri protagonisti dell'innovazione. L'obiettivo è espandere i progetti interregionali finanziabili in
settori prioritari come la bioeconomia, l'efficienza delle risorse, la mobilità interconnessa o la cyber security

 La CE propone maggiore coordinamento degli interventi CTE transfrontaliera terrestre con i Programmi
Operativi mainstreming

Proposte CE per CTE 2021-2027: cooperazione transfrontaliera terrestre 



«Cooperazione transfrontaliera marittima»  2021-2027: 

 la CTE transfrontaliera marittima è iscritta in logiche di grandi aree, grandi
bacini marittimi, aree vaste

 nella visione della CE, la frontiera marittima non riguarda la quotidianità dei
cittadini come invece le frontiere terrestri; si tratta di una cooperazione fra
territori da inquadrare in un contesto molto più ampio, in cui non si risolvono
direttamente problemi della cittadinanza

 per le frontiere marittime, inoltre, non è possibile segnare i confini
amministrativi, c’è sovrapposizione geografica che va gestita, soprattutto
evitando che più di un programma CTE svolga la stessa attività

Proposte CE per CTE 2021-2027: cooperazione transfrontaliera marittima



Posizione italiana nel negoziato: geografia e governance

Il negoziato sulla CTE  è condotto congiuntamente da Dipartimento Politiche di 
sviluppo e coesione (DPS), Agenzia della coesione territoriale (ACT) e Regioni 

In una logica di sussidiarietà, si ritiene che : 

• per i territori ci sia  spazio (anche negoziale) nei programmi transfrontalieri; 

• i programmi transnazionali e interregionali prevedono invece una governance
congiunta Stato-Regioni

Confermata l’attenzione e il forte interesse sull’area del Mediterraneo

Fonte:  Gruppo di coordinamento strategico «Obiettivo di Cooperazione territoriale europea 2014-2020», riunione di confronto 
partenariale sulla programmazione 2021-2027 (2 luglio 2019)



Si pone la necessità di creare della connessioni fra Programmi CTE e Programmi operativi FESR, FSE e PSR

Prevista la partecipazione del Coordinamento CTE ai Tavoli partenariali 2021-2027 sui 5 Obiettivi strategici, con 5 Regioni
coordinatrici:
 Veneto per OS1; Umbria per OS2; Abruzzo per OS3; Toscana per OS4; Emilia Romagna per OS5

Tali Regioni coordineranno la preparazione di una scheda per ogni OS da presentare ai 5 Tavoli 2021-2027 che evidenzi
l’impatto e il contributo della CTE sui programmi mainstreaming della Politica di coesione, in termini di:
 i) Know-how per scambio esperienze e networking fra diversi attori sia istituzionali , che economico-sociali (creazione di

sistemi del sapere, dell’informazione, delle imprese); ii) Armonizzazione fra sistemi Paese; iii) Innovazione;
iv) Integrazione dei PO mainstreaming di diversi Paesi

A tale fine: 
• sono stati individuati i progetti  finanziati dai  Programmi CTE, ENI, IPA II  del ciclo 2014-2020 che hanno maggiori 

connessioni o contribuiscono a obiettivi dei PO mainstreming in un quadro di cooperazione multilivello, senza creare 
nuove istituzioni, senza nuove leggi  o regolamenti

• è stato  analizzato il contributo delle Strategie macro-regionali  ai programmi: EUSAIR ha individuato le priorità 
strategiche da inserire nei futuri Accordi di Programma dei diversi Stati membri

• saranno presentate  schede dei contributi CTE  ai PO Mainstreaming , una per ognuno dei   5 nuovi Obiettivi Strategici 
(da completare con il contributo di tutte le Regioni  entro il 20 luglio p.v.)

Fonte:  Gruppo di coordinamento strategico «Obiettivo di Cooperazione territoriale europea 2014-2020», riunione di confronto partenariale 
sulla programmazione 2021-2027 (2 luglio 2019)

Negoziato Italia: CTE transfrontaliera terrestre  e coordinamento con PO mainstreaming




